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È il titolo di un grande romanzo ma è anche una costan-
te che ha accompagnato la storia dell’umanità. Un sus-
seguirsi di conflitti e di tregue imposte o conquistate, 
brevi o lunghe. Gli storici amano dire che il loro lavoro 
è la ricostruzione di eventi di guerra, come sono nate, 
come si sono svolte e le conseguenze di queste fino alla 
guerra successiva e via di seguito.
Guerre nate per scontri fra tribù, per la supremazia di 
un territorio, per conflitti religiosi, per possedimenti e 
ricchezze, per presunta supremazia razziale, per sete di 
potere e per giustificare il potere, fino a trasformarsi in 
genocidi. E quando non si vive in guerra si vive nella 
paura della guerra, basti pensare ai lunghi decenni post 
seconda guerra mondiale che vanno sotto la definizione 
di Guerra Fredda.
Nella costante dell’uso della violenza, dei saccheggi e 
soprusi, delle sofferenze che sempre hanno accompa-
gnato le guerre vi è stata una crescente evoluzione che 
ha portato a modificare le vittime dirette delle guerre: 
dai guerrieri ai civili, dai militari che cadono in com-
battimento alle persone che vengono sterminate per 
rappresaglia, per intimidire, per soggiogare o annien-
tare un popolo. Ebrei, Armeni, Curdi… omosessuali, 
dissidenti politici, oppositori… appartenenti a religio-
ni avverse… un lungo elenco di vittime innocenti che 
hanno alimentato la sete di potere e di conquista del 
potere, in passato e purtroppo ancora oggi.
Le guerre determinano le politiche economiche dei pa-
esi, perché costa farle, perché costano gli effetti provo-
cati, perché sottraggono risorse agli altri servizi.
E costano in vite umane, un valore inestimabile, in vit-
time innocenti, in generazioni sterminate o cresciute 
nella violenza e nella paura, che non hanno avuto op-
portunità, a cui è stato sottratto il diritto di farsi una 
vita. Ogni popolo ha il dovere di difendersi e ogni po-
polo aggredito ingiustamente ha il diritto di essere so-
stenuto.

GUERRA E PACE

In questi giorni il dibattito sul riarmo dell’Europa, for-
se è più corretto dire dei paesi europei e questo fa una 
enorme differenza, sta animando il confronto politico 
nazionale ed internazionale. Gli equilibri geopolitici 
stanno cambiando ormai da tempo e l’Europa unita, che 
rappresenta la più grande eredità pacifica del dopoguer-
ra, stenta ad essere un soggetto politico determinante.
Ma se la pace è presupposto di benessere, sviluppo, pro-
gresso, conquiste sociali, diffusione dei diritti, garanzia 
di opportunità e in altre parole presupposto indispen-
sabile per la felicità umana, non possiamo permetterci 
di ignorare che per raggiungere questi scopi abbiamo 
bisogno di decisioni politiche e di risorse da destinare 
ai servizi alla persona, istruzione, salute, alla tutela del 
territorio, al sostegno degli interventi volti a recuperare 
le diseguaglianze. Mentre i segnali sono altri: per tute-
lare la pace ci dobbiamo armare di più, incrementare 
la spesa e gli stanziamenti per la difesa dell’Europa, 
anche nel caso di un passo indietro della NATO, perché 
è di questo che si tratta; ma allo stesso tempo esiste la 
forza politica, una opinione pubblica diffusa almeno a 
livello europeo in grado di chiedere che la pace si tute-
lata anche con gli investimenti diretti al benessere dei 
popoli, alla convivenza, alla solidarietà, alla fraternità?
Il movimento pacifista Gandhiano ha portato alla fine 
dell’impero inglese in India, quindi è possibile cam-
biare il corso degli eventi. Quanti siamo in Europa ad 
avere una visione della pace basata su questi valori e 
non solo sulla forza delle armi? Che per la nostra Costi-
tuzione è prevista solo per scopi difensivi.
Ci possiamo contare nelle piazze, nei luoghi di lavoro, 
nelle università, possiamo parlare al mondo e chiedere 
di essere tutelati, noi e le future generazioni, rifiutan-
doci di affidare alle sole armi il destino dell’umanità? 
Anche perché con i moderni armamenti e tanti degli at-
tuali governanti in carica, il futuro dell’umanità rischia 
seriamente di non esistere!!!
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Dal primo di marzo è partito il concorso a premi Con-
corso a premi Sorridi allo Shopping, Vinci in Unione 
che mette in palio premi per un valore complessivo 
di 12.500 Euro in buoni del valore complessivo di 50 
Euro ciascuno.

Il concorso, che durerà fino al 30 giugno 2025, si svol-
gerà in tutti i Comuni dell’Unione (Campagnola, Cor-
reggio, Fabbrico, Rio Saliceto, Rolo e San Martino in 
Rio). Un investimento che le pubbliche amministrazio-
ni hanno fortemente voluto per rilanciare il commer-
cio locale attraverso l’utilizzo del concorso a premi. 
Un’operazione che andrà a vantaggio degli esercizi di 
vicinato locale che hanno partecipato gratuitamente 
all’iniziativa.

Possono accedere al concorso tutti coloro che avranno 
effettuato uno o più acquisti pari alla soglia minima di 
20 Euro presso i negozi aderenti.

Durante le 3 mezze giornate di gioco previste in ogni 
Comune coinvolto, un testimonial del concorso per-
metterà a coloro che hanno effettuato acquisti esclu-
sivamente nelle attività aderenti, di tentare la fortuna. 
Il testimonial inviterà la clientela a cliccare sul tablet in 
dotazione. Al tocco, se comparirà la scritta “HAI VINTO” 
verrà regalato un buono acquisto. I buoni saranno spen-
dibili esclusivamente nelle attività che hanno aderito al 
progetto e nel Comune dove è avvenuta la vincita.

UN CONCORSO A PREMI 
PER RILANCIARE 
IL COMMERCIO LOCALE

Ogni cliente, per ottenere la giocata, potrà presentare 
durante gli appuntamenti di gioco, scontrini delle dit-
te aderenti, anche se con sede in un altro comune fa-
cente parte dell’Unione rispetto a quello in cui si sta 
giocando.

È possibile per tutto il periodo del concorso giocare an-
che on line, partecipando con un singolo scontrino da 
20 Euro, collegandosi alla pagina di gioco tramite QR 
code o URL dedicato.

02.

https://www.pianurareggiana.it/upload/unionepianurareggiana_ecm10/gestionedocumentale/Appuntamentidigioco_784_7864.pdf
https://vinciunione.microlog.it/vinci-unione
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Il mese di APRILE è un mese nel quale il corpo e la 
mente oscillano ancora tra la letargia invernale e il 
friccicore primaverile, dove la voglia di spogliarsi e 
sentire il calore sulla pelle si intreccia alla tentazione 
di indugiare ancora sotto il piumone a sfidare i freddi 
mattutini. E, allora, noi non ci fermiamo proponendo 
appuntamenti stuzzicanti e appetitosi. 

Partiamo subito il 5 APRILE 
alle ore 18.00, nella nostra de-
liziosa Biblioteca, con Autori 
in Prestito a Fabbrico: un in-
contro imperdibile con Matteo 
Fontanone. Per la prima volta 
a Fabbrico, il ciclo di incontri 
Autori in Prestito ospita Matteo 
Fontanone, editor di narrativa 
italiana per Einaudi e membro 
della redazione dell’Indice dei Libri del Mese. Matteo è 
anche collaboratore della Scuola Holden e della Scuola 
di Scrittura Belleville. 
Autori in Prestito è una rassegna curata dallo scritto-
re Paolo Nori, che porta in biblioteca autori, scrittori, 
attori, musicisti e artisti visivi, invitati a condividere 
i loro consigli di lettura, visione e ascolto, attingendo 
dalle proprie esperienze personali. In questi incontri, 
non saranno libri, dischi o film a essere prestati, ma 
saranno proprio le esperienze degli autori a diventare 
protagoniste. 
Come speciali bibliotecari per un giorno, gli autori 
guideranno il pubblico in un viaggio personale tra gli 
scaffali delle biblioteche, suggerendo libri, musiche e 
film spesso inaspettati. Si tratta di veri e propri consigli 
d’autore, un’opportunità unica per scoprire nuovi oriz-
zonti culturali. La prenotazione è consigliata.

APRILE… DOLCE DORMIRE 
MA CON TANTA CULTURA!!!

03.1
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APRILE… DOLCE DORMIRE 
MA CON TANTA CULTURA!!!

L’8 APRILE alle ore 21.00 nel Foyer del teatro Pedraz-
zoli, ci sarà l’attesissimo appuntamento, inserito nel 
programma di Memoria e Legalità, dedicato al geniale 
“Wandrè, il partigiano delle chitarre”, a cura del collet-
tivo I Partigiani di Wandrè. Un’opportunità imperdibile 
per scoprire l’affascinante storia di Wandrè, che ha ri-
voluzionato il mondo della liuteria. Durante la serata, 
esploreremo l’incredibile avventura artistica e umana 
di Antonio Vandrè Pioli, conosciuto come Wandrè: arti-
sta, imprenditore, partigiano, artigiano e uno dei liutai 
più innovativi del XX secolo. 

03.2

Wandrè è un marchio leggendario, celebre per la sua 
eccentricità e sperimentazione, che negli anni ‘60 ha 
anticipato tendenze e rovesciato le convenzioni. Le sue 
chitarre, definite vere e proprie “sculture sonore”, sono 
oggi pezzi unici che viaggiano in tutto il mondo, lonta-
ne dai modelli tradizionali dell’epoca, portando con sé 
una visione unica e innovativa.

Il 12 e 13 APRILE avremo la nostra meravigliosa 37esi-
ma edizione di Idea Verde, improntata all’invito a colti-
vare il futuro, perché occorre prendersi cura del terreno 
sociale, culturale, ambientale nel quale viviamo per po-
ter promettere un domani a noi stessi e alle generazioni 
a venire. E noi abbiamo creato un luogo, il Vivaio delle 
Idee, nel quale la conoscenza e la curiosità saranno l’a-
limento ideale di tutti coloro che vorranno cibarsene. 

Insomma, a Fabbrico la primavera viene con tanti 
doni…
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AL CENTRO GIOVANI ARRIVA 
LA COOPERATIVA SOCIALE “ACCENTO”

04

Il Centro Giovani “Fabbrichiamo Idee” cambia gestio-
ne, ad aspettarvi in via Piave 56, c’è Debora della Coo-
perativa Sociale Accento. 

Dopo un periodo di 
transizione che ha 
visto la gestione di-
retta del Comune di 
Fabbrico dell’attuale 
Centro Giovani con 
l’apertura due volte 
a settimana e la col-
laborazione di Fami-
glia Ludica al sabato 
pomeriggio, inizia un 
nuovo capitolo per 
Fabbrichiamo Idee.

Quando un centro giovani cambia gestione, l’affida-
mento della nuova direzione diventa un momento deci-
sivo, in grado di determinare il futuro dell’intera strut-
tura e, soprattutto, l’impatto che avrà sulla comunità 
giovanile.

Consapevoli della grande responsabilità e delle sfide 
odierne che necessitano dell’alleanza di esperti e pro-
fessionisti ci siamo affidati alla Cooperativa Sociale 
Accento, una realtà che mette a disposizione strumenti 
e conoscenze consolidate in oltre 40 anni di esperienza 
nel settore socio-educativo, che opera in altri spazi gio-
vani di Comuni limitrofi e che può contare su una rete 
di oltre 1100 educatori.

Debora è la nuova educatrice che dallo scorso 17 mar-
zo ha iniziato a lavorare presso lo spazio di Via Piave. 
Il carisma e la professionalità di Debora assieme alla 
visione chiara e strategica dell’Amministrazione sono 

un’opportunità per innovare, crescere e rispondere al 
meglio alle necessità della comunità di giovani, parten-
do dal rinnovamento del centro in un luogo vibrante e 
dinamico. 

Un centro giovani ben gestito non è solo un luogo di 
aggregazione, ma una vera e propria fucina di idee, pro-
getti e opportunità per le nuove generazioni.
Proprio per questo il prossimo evento organizzato in 
collaborazione con Accento Cooperativa Sociale sarà 
dedicato alla ridefinizione e trasformazione degli spazi 
interni del centro giovani. 

L’evento dal titolo “Il Centro Giovani dei tuoi Sogni” che 
si terrà sabato pomeriggio dalle ore 15.30 alle ore 18.00 
sarà l’occasione per incontrare la nuova educatrice e 
per ripensare insieme, partendo da un laboratorio di pit-
tura e disegno gli spazi interni di Fabbrichiamo Idee. 


